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Delitto di Cogne e Mass-media





Pochi ormai sanno cosa vuol dire fare silenzio, svuotare la nostra anima dalle tante parole inutili, dai discorsi che portano al nulla, dal frastuono che assorda i nostri cuori. Tutto diventa chiacchiera, desiderio sfrenato e indecente di protagonismo, di dire a tutti costi la nostra opinione nell’assenza più totale di pensiero e riflessione. Non c’è stacco tra un pensiero ed un altro: i pensieri si concatenano uno all’altro come un torrente in piena e travolgono qualsiasi cosa trovino nella loro corsa..
La commozione, quel sentimento interiore, che mette in moto la nostra sensibilità si trasforma in parola urlata che respinge, invece di accogliere. E così anche il lutto, quello che ci dovrebbe mettere davanti alla morte con raccoglimento e ascolto del mistero, diventa spettacolo.
Questo è successo per la morte del povero Samuele, chiunque gliel’abbia procurata. E non voglio qui parlare né sentire parlare di colpe, di giudizi, di sproloqui. Desidero che ci si fermi a riflettere, perché quel bambino è stato ucciso più e più volte, quel bambino è stato usato più e più volte. 
Il delitto fa audience, il delitto di un bambino ancora di più. Per ben cinque anni questa triste storia è stata alla ribalta. Ha accompagnato decine e decine di talk show, in cui si è detto di tutto e di più, dove abbiamo visto sfilare esperti su esperti, giudizi su giudizi, innocentisti e colpevolisti. Tutto è stato mandato in onda come un terribile reality premiato dallo share…Dove c’è audience c’è però mercato e dove c’è mercato c’è denaro. L’espresso riferisce che durante i momenti clou del processo uno spot di trenta secondi dentro ‘Porta a Porta’ costava dagli 11000 ai 16000 euro. “Per tutti Cogne è stata una vetrina formidabile”. Per i prodotti, per i presentatori, per i cosiddetti esperti: “si dice che un gettone di presenza (per quanti non hanno un contratto di consulenza con il programma Rai Uno) vada dai 300 ai 500 euro".

E la cosa più sconvolgente è che anche internet è stata invasa: “poche settimane dopo l’omicidio è comparso anche un sito web a pagamento che offriva documenti, testimonianze, interviste e persino aggiornamenti via sms sul telefonino”. Senza contare i blog che hanno aperto la discussione sulla colpevolezza o meno della mamma: un vero e proprio tribunale del popolo.  Un esempio per tutti.
Per non parlare di alcuni giornali che hanno offerto dettagli degni di un film dell’orrore per vendere naturalmente di più.
Mi chiedo che senso ha tutto questo? Dove ci porta se non all’imbarbarimento della nostra società civile? Cosa ne è del dolore, il sentimento più intimo che richiede protezione, consolazione… Anche la nostra vita interiore è in vendita al miglior offerente. Di fronte a questi fatti terribili dovremmo simbolicamente inginocchiarci per capire con umiltà cosa può portare a tanto.
A dispetto della presenza continua mediatica, la solitudine sta diventando la prigione in cui almeno molti si stanno chiudendo per vivere in un mondo che non esiste e che è a volte cinicamente programmato nei dettagli.
Non esiste più uno spazio dove si possa condividere, dove si possa far emergere in un clima pacato e sereno le nostre contraddizioni. Essere mamma è difficile, scatena sentimenti molto positivi, ma anche negativi: tutta la tragedia greca ne è cosciente e portava in scena per offrirle alla riflessione ciò che può albergare nell’animo umano.
Vorrei che spegnessimo le televisioni quando utilizzano il nostro dolore e ri-imparassimo ad aprire i nostri cuori all’altro, che aprissimo i nostri cortili ai bambini perché possano tornare a giocare insieme. Voglio citare il filosofo psicoanalista Galimberti che dice: “Il nucleo familiare è diventato oggi un nucleo asociale. Quel che succede in casa resta lì compresso e incomunicato. Quando si esce di casa, ciascuno indossa una maschera, quella convenuta, il cui compito è di non lasciar trasparire proprio nulla dei drammi, delle gioie o dei dolori che si vivono dentro quelle mura ben protette.
La tutela della privacy ha proprio nella famiglia il suo cono d´ombra. La non ingerenza nel privato, se da un lato è il fondamento della nostra libertà personale, è anche un fattore di disinteressamento reciproco, e quindi una macchina formidabile che crea solitudine e, nella solitudine quell´ingigantimento dei problemi che la comunicazione sa ricondurre nella loro giusta dimensione, mentre l´isolamento rende di proporzioni tali da farli apparire ingestibili”. Per piacere torniamo a riflettere e forse a cambiare qualcosa nelle nostre vite. Riflettiamo su di noi, su cosa stiamo diventando, sulle nostre responsabilità quando cadiamo in queste trappole.  E riflettano molto i mass-media sulle conseguenze  delle loro trasmissioni. 

Scritto il 30/03/07 alle 10:44 in Attualità | Permalink 

Commenti

COLPEVOLE! Questo sarà il verdetto della Cassazione.
Peccato solo che la signora Franzoni non vada in galera.
Ma siamo sicuri che La giustizia è uguale per tutti??

Scritto da: guilty | 25/04/07 a 01:28 

Condivido ogni parola tua e dell'interessante riflessione del sempre profondo Umberto Galimberti. Siamo vascelli alla deriva di modelli sociali disumani e di un'informazione corrotta.

Scritto da: Franz | 01/04/07 a 19:58 

Non ho mai guardato certe cose in tv,"non mi appartengono",ti informo a tua saputa che da .che parte ho letto che un punto di share in tv nazionali equivale circa a centomila euro...

Scritto da: tristantzara | 01/04/07 a 19:21 

stiamo diventanto definitivamente una società voyeristica!
e siamo ormai diventati una società al profitto del profitto! te, me e altri possiamo scandalizzarci quanto vogliamo non gliene frega a nessuno. la share, il rendimento, l'incremento, il successo, sono solo queste le parole che contano oggi in europa.
e dire che aveva cominciato così bene!

Scritto da: ierioggidomani | 01/04/07 a 11:56 

io sono stata in gita a Cogne lo scorso luglio
tutti automaticamente pensano subito al delitto, ma quello è stato il peggior scoop mediatico, a partire dalla famiglia del piccolo 
io non guardo le tv e trovo veramente pietoso guadagnare sulla morte di una povera creatura 
bellissimo post , giulia 
buona domenica erica

Scritto da: ericablogger | 01/04/07 a 11:29 

Una vicenda tragica con troppe chiacchiere, molto protagonismo e troppe speculazioni. Una vicenda complicata che deve solo far riflettere sul malessere sociale e della famiglia è diventato un evento, un occasione per il più sterile opinionismo quando, come tutti sappiamo, ci son state grandi difficoltà nell'indagine anche per la giustizia. 

Scritto da: Fabio | 01/04/07 a 11:02 

è semplicemente vergognoso cercare di pubblicizzare certi argomenti, regalare ai media tragiche vicende, svenderle così come fosse una gallina dalle uova d'oro! non c'è più limite alla spietatezza umana!! non c'è male peggiore che regalare audience grazie ad una tragedia della tragedia stessa... Ciao e buona domenica Riccardo

Scritto da: Riccardo | 01/04/07 a 01:59 

I grandi fatti, o il modo con cui sono raccontati, sono lo specchio della nostra società. Siamo bombardati dai media e non possiamo fare a meno di parlare di ciò che i media ci raccontano. Vespa lo sa e se ne approfitta per far lievitare gli ascolti e gli incassi pubblicitari. Ma ciò che mi disturba, a me che se voglio non accendo la TV, è che da un punto di vista sociale ci sono altri fatti molto più gravi, come il linciaggio all'immigrato dopo la strage di erba, o quello ancora più terribile, quale la storia di Erica e Omar. La stiria è piena purtroppo di infanticidio, rientra in una certa casistica e in certe patologie, come la depressione post partum. Ma i delitti collettivi sono i peggiori di tutti, perchè non essendo soli ci si guarda in faccia, non si è in trans, si è coscienti di ciò che si sta facendo. Io sono sinceramente un po' stufo di farmi dettare l'agenda dei fatti dai media. Stufo ovviamente di Vespa. Giulia, io ti nominerei fra i migliori blogger dei paraggi, poichè non vai dietro alle grandi notizie ma pensi con la tua testa.

Scritto da: Duccio | 31/03/07 a 20:29 

Mi dispiace Giulia che qualcuno dei tuoi commentatori non ha capito l'essenza del tuo post facendo qiello che tu hai cercato di evitare, cioè giudicare, dire la loro sulla vicenda. E ovvio che in casi di cronaca, specialmente così crudeli come l'uccisione dei bimbi, ognuno di noi si fa domande, s'interroga, ha qualche idea sul colpevole. Ma da credere intimamente una cosa, farsi un'opinione e magari discuterla coi amici e distante mille miglia dell'andare in televisione e fare pronostici, chiamare "esperti" a destra e a manca, invitare addirittura l'indiziati, specularci sopra, trarre guadagno economico e di visibilità. Con la nostra smania di fare classifiche, io penso che il dolore di una madre che uccide un figlio, nel momento della consapevolezza, è più forte di quella di una madre alla quale viene ucciso il figlio. Penso che la vicenda doveva fare meno scalpore mediatico, prima per rispetto nei confronti di quella creatura che era meglio non diventasse famosa in questo modo, ma anche per proteggerci dal scoprire che si possano "dosare" le lacrime in base all'audience. Per la poca "esperienza" personale in materia, so che la tendenza nel casi di lutto è quella di isolarsi, non voler vedere e sentire nessuno. 

Scritto da: camelia | 31/03/07 a 14:18 

Anch'io ho scritto un post sul delitto di Cogne. Non so se lo puoi condividere oppure no, mi piacerebbe avere la tua opinione.

Scritto da: loto | 31/03/07 a 08:08 

Giulia
Ogni italiano anche se totalmente a digiuno di diritto penale e di preparazione giuridica in genere, si è da tempo fatto un'idea sui colpevoli.
Da troppo tempo si parla di questa storia e non me la sento di commentarla.
Scusami.
Ciao
Francesco

Scritto da: Indaffarato | 30/03/07 a 23:17 

veramente profondo e toccante questo post,mi sento di condividerlo in pieno... io non riesco piu a guardare la tv da mesi, la trovo di una violenza psicologica inaudita..
un saluto
mirco

Scritto da: mirco | 30/03/07 a 22:19 

Cogne troppi media di mezzo ciao e buon fine settimana 

Scritto da: blog news | 30/03/07 a 19:33 

la casetta dove è stato ucciso è una processione di curiosi e dove c'è stata qualche udienza del processo di più, c'erano anche i bus da fuori!

Ma la curiosità è normale, la norma, intendo.
E' che spesso è morbosa..!

Il fatto del piccolo così barbaramente ucciso ci ha colpito un po' tutti e anche io, che non ho seguito la storia, quando ho saputo che la madre ha fatto subito un altro bambino, almeno non andava in galera, ho commentato molto male. 

Infatti ci vuole sangue freddo, sia che sia stata lei che non sia stata, a fare un bambino *subito dopo* e non rimanere davvero scioccati e segnati per sempre dall'uccisione del piccolo! O cadere in depressione. Non so se è sangue freddo o un segno di sicura follia.

Scritto da: Boh/Orientalia4All | 30/03/07 a 17:41 

.. nn guardo quasi MAI la tv.. mi sento offesa e presa in giro..sono stufa di scoop e tricchèballacchè..nn si salva più un programma ..possibile chE la gente nn capisce ??... "SPEGNETE LA TV.. CHI SE NE FREGA DEI GRANDI FRATELLI DEI PROCESSI E DEI PORTA A PORTA è TUTTA UNA FREGATURA..TUTTO SERVE A FARE ODIENS E SODDISFARE LA CURIOSITà DI GENTE IMPICCIONA"... cosa peggiore devo pure pagare il canonone

ps: scusa Giulia .. 

Scritto da: RosadelleRose | 30/03/07 a 14:35 

Io trovo terribile tutta questa mediaticità. E anche deleteria. Chiudessero, per una volta, la bocca, sarebbe di sicuro meglio!

Scritto da: Fabioletterario | 30/03/07 a 14:15 

ho visto che hai lasciato un commento la mio vecchio blog (grilla).
ma come hai fatto a trovarlo?

Scritto da: mantide | 30/03/07 a 13:43 

Tutto ormai dev'essere spettacolo, perché lo spettacolo fa vendere. Quindi anche l'informazione, sovente, vende politica, cronaca, sciagure e... la morte, ecc. 

Ciao
Antonio

Scritto da: Antonio Cracas | 30/03/07 a 13:20 

Non mi stupirei troppo del fenomeno "sbatti il mostro in prima pagina".
A ben vedere, il Decamerone di Boccaccio e i racconti di Voltaire soddisfano proprio questo tipo di "esigenza".
Quello che sorprende è che faccia scandalo solo (?) il "politico con trans" o "l'orca assassina", mentre poco o punto si parla (e si è attenti) per le cause della legionella a Roma, per le tante tangentopoli in corso o per quello che è descritto da Saviano in Gomorra.

http://minimamoralia.blog.lastampa.it/minima_moralia
Scritto da: demata | 30/03/07 a 12:53 

Cara Giulia, un grande post. Viviamo in una società dove si commercializza anche il crimine. Da bambino sentivo dire che queste cose succedevano soltanto in America. E invece...

dragor (journal intime) 

Scritto da: dragor | 30/03/07 a 12:19 

Proprio ieri sera parlavo di questo con mio fratello, che vive a Milano, è giornalista e conosce assai meglio di me risvolti e cifre. E mi raccontava che – nonostante non se ne possa più – la brutta storia di Cogne in TV vale ora più che mai cifre inimmaginabili. Ascolti alle stelle e sponsor in gara per contendersi quegli spazi. Riflettevo sul fatto che nessuno pensi a quel bambino di tre anni, e che i media ci danno quel che chiediamo e ci meritiamo. Tranne dar voce a quella creatura.

Scritto da: Stefania | 30/03/07 a 12:13 

Ciao Giulia, sottoscrivo ogni riga di questo tuo post. Dopo l'orrore del fatto in sé, diventa forse più intollerabile osservare la maniacale intrusione della tv del dolore in questioni che dovrebbero essere solo private o lasciate alla riflessione e alla coscienza di ognuno. Ma se la tv-necrofoba esiste, evidentemente c'è una larga massa di persone che la richiede. Il che ci deve far riflettere non poco...
Osvaldo 

Scritto da: Osvaldo Contenti | 30/03/07 a 12:03 

Ciao Giulia, hai ragione: a volte il silenzio è il miglior linguaggio.
Un bacio, Silvano ;-)))

Scritto da: Silvano Deregibus | 30/03/07 a 11:59 

Ma i media si occupano davvero di quello che succede? Si occupano delle cose importanti o no? Mah.
Media che parlano di media.
Qualcuno ha dato questa notizia o le altre, ahimè, consimili?
"Nella notte fra il 22 e 23 dicembre a Napoli, uno dei rari camion della NU in circolazione ha caricato insieme al cumulo di rifiuti abbandonati in strada da settimane un extracomunitario di 57 anni. Dormiva. Il suo corpo è stato triturato dalle pale meccaniche del mezzo prima che qualcuno, uditi i gemiti, provvedesse ad arrestare quell’orrendo tritacarne umano che, la notte dell’antivigilia di Natale, stava riducendo a brandelli il corpo di un immigrato clandestino arrivato a Napoli per cercare fortuna. «Ivan Kovardakov di origine moscovita - si legge nell’unica, scarna agenzia del 30 dicembre - ha subito un delicato intervento chirurgico di ricostruzione dell'anca e del femore». (da La Voce della Campania)

E sempre per le cose "importanti", di seguito c'è il testo della lettera inviata sul form del Quirinale al Presidente della Repubblica. Se siete d'accordo potete andare sul sito www.quirinale.it e incollarlo sul form al link "posta"

"Ill.mo sig. Presidente, ora che il Parlamento si accinge a rivedere l'età pensionabile, mi chiedo perché Lei non invii un messaggio alle Camere sollecitando una riforma della scandalosa legge che consente ai Parlamentari di andare in pensione dopo 2 anni e 6 mesi, con riscatti di un periodo di pari durata.
Immagino quanto strida nella sua coscienza di uomo retto e onesto questa discrepanza. Si parla sempre di allontanamento della Politica dai cittadini. Quanto crede incidano su questo fenomeno i privilegi sempre più scandalosi, quanto più si approfondisce la crisi economica e si allarga la schiera dei nuovi poveri, dei Parlamentari nazionali e regionali e i costi della Politica? Come si può parlare ai giovani, tanto citati nei discorsi ufficiali, ma ai quali si nega un qualunque futuro, dal momento che non avranno mai, non dico la pensione, ma solo un lavoro decente e sicuro.
Non ritiene che risultino sempre più odiosi i privilegi e gli sprechi, di cui si occupa ormai solo la TV di Report, delle Iene, di Striscia la notizia, di una Politica sempre più esosa e corrotta e sempre meno efficiente?
La prego: faccia sentire la sua autorevole parola in questo senso. Avvicinare i Cittadini alle Istituzioni richiede atti concreti, non proclami vuoti e retorici."

Di seguito alcune informazioni utili

Bonus, stipendi e liquidazioni

(da http://www.lavocedellacampania.it/detteditoriale.asp?tipo=inchiesta1&id=57)
Classifica provvisoria dei manager e funzionari di Stato 

Giancarlo Cimoli:
Alitalia dichiarati 2 milioni e 700 mila euro + Ferrovie dello Stato liquidazione 6 milioni euro

Elio Catania:
Ferrovie dello Stato buonuscita 7 milioni

Giovanni Ferrario 
17,7 milioni di euro buonuscita Pirelli 2004

Cesare Romiti;
16,8 milioni buonuscita Rcs 

Giampiero Pesenti:
7 milioni euro liquidazione Italcementi

Massimo Sarni:
1,5 milioni annui retribuzione Poste Italiane

Dirigenti 2002-2006:
8 milioni di euro liquidazioni sole Poste italiane 

Tronchetti Provera Riccardo Ruggiero Carlo Buora:
17 milioni euro compensi 2005 Telecom e associate

Giuliano Tavaroli Ramon Grijuela Stefano Mazzitelli Marco Ragazzini Marco De Lorenzo Saverio Locati Mauro Nanni Riccardo De Angelis Alessandro Talotta Giancarlo Grimaldi Sergio Fogli:
7 milioni euro annui retribuzione 2004 Telecom e associate 

Paolo Scaroni:
4 milioni euro retribuzione Enel

Luciano Moggi:
1,89 milioni euro retribuzione Juventus

Vittorio Grilli:
2,4 milioni euro dichiarati 

Mario Draghi:
450 mila compensi Bankitalia 

Corrado Calabrò:
440 mila euro l'anno Authority TLC

Vittorio Crecco: 
270 mila euro compensi annui Inps

Romano Prodi:
200 mila euro annui dichiarati

Europarlamentari:
oltre 24mila euro lordi mensili (stipendio base, diaria, attività collaterali, spese, portaborse e indennità varie)

Parlamentari:
oltre 13mila euro mensili (stipendio base, diaria, attività collaterali, spese, portaborse e indennità varie)

Consigliere Regione Sicilia:
oltre 20mila euro mensili (stipendio base, diaria, attività collaterali, spese, portaborse e indennità varie)

Un magistrato di tribunale dopo appena tre anni di nomina percepisce uno stipendio di 5.800 e passa euro, cui se ne aggiungono mensilmente altri 3.000 circa fra indennità integrativa speciale ed indennità giudiziaria. In Corte d’Appello lo stipendio base passa ad oltre 8.500 euro, più le predette integrazioni. Eccoci in Cassazione: la retribuzione qui sfiora ogni mese i 15 mila euro, che arrivano a circa 27 mila nel caso di presidenti e procuratori generali. Il 23 gennaio 2006 un decreto legislativo finalizzato a modificare l’organico dei magistrati addetti alla Corte di Cassazione è stato finanziato con 629.000 euro per l'anno 2005 e con oltre 1 milione e 250 mila euro per il 2006.


STIPENDI ANNUI DEI PARLAMENTARI 
(da http://comincialitalia.net)
Germania Euro 84.108,00
Spagna Euro 35.051,90
Gran Bret. Euro 81.600,00
Francia Euro 62.779,44
Svezia Euro 57.000,00
ITALIA Euro 144.000

Per saperne di più visitate:
http://spreconi.blog.espresso.repubblica.it/spreconi/2007/03/onorevole_si_di.html
http://www.pmli.it/privilegiparlamentaritabella.htm
http://berlusconi.virtuale.org/cosca/candidati.htm
Scritto da: prussiano | 30/03/07 a 11:56 

Francamente non vedo che problema ci sia a parlare di cosa ci accade intorno.
E' stato un caso dibattuto, ed a tutt'oggi non si può dire che sia risolto al 100%.

La discussione non si è fatta sul bambino, quanto sul dubbio sull'innocenza o meno di una persona. Ed in tal senso è sempre utile discutere. 

Non so se sia questo il caso, ma mandare in galera un'innocente è una grande responsabilità.

La discussione verteva su questa assunzione di responsabilità non sul dolore dell'omicidio.

Scritto da: jaco | 30/03/07 a 11:40 

Dici bene. Non c'è nessun caso Cogne: si tratta di un tragico figlicidio, come purtroppo sovente accadono. Intorno ad esso, invece, i media hanno creato l'evento: ricostruzioni opinabili, intercettazioni varie, frotte di presunti esperti, il vizio fastidioso di chiamare per nome i protagonisti della vicenda (Annamaria, Sammy...). 
Intanto le udienze proseguivano, la Franzoni rimaneva l'unica indagata: e invece no, altri dettagli inutili, indizi fantomatici, chiacchiere vuote... 
Del processo di Cogne, volenti o nolenti, sappiamo ormai tutto: E degli altri processi, a carico magari di certi politici?

Scritto da: Pim | 30/03/07 a 11:31 

rifletta la gente, aggiungerei io. d'altronde i media seguono solo la domanda. ecco domandarsi da cosa scaturisce questa voglia di vouyerismo sarebbe una buona domanda. ma anche su questo si sprecano le indagini sociologiche. forse è così che deve andare, non lo so. 

Scritto da: antonio vergara | 30/03/07 a 11:16 

passavo di qua e ora me ne torno di là in silenzio e in riflessione. ciao
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